
Sostegno alla Consolation Home  
in Uganda 

 

 

Fratel Elio Croce, comboniano di Moena, opera da moltissimi anni nell’Uganda del 

Nord. Da lui dipende tutta la manutenzione del St. Mary Hospital, un importante 

ospedale che oltre a curare le varie patologie si occupa anche della formazione del 

personale sanitario medico ed infermieristico. 

Fratel Elio dedica il suo poco tempo libero ai bambini dell’organatrofio e a quelli della 

Consolation Home, una specie di Cottolengo, come lui definisce questa realtà, che 

accoglie i bambini che vivono al margine della società. Ora sono sedici, alcuni 

paralizzati per ferite dovute alla guerra, altri per incidenti, altri con malformazioni 

congenite e grandi deficit mentali. Sono organizzati in case famiglia dove una mamma 

con già un suo bambino con handicap, si prende carico di altri due o tre bimbi 

abbandonati. Quelli che possono frequentano l'asilo e le scuole elementari 

dell'orfanatrofìo adiacente. 
 


